
FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI 

 
www.fabi.it 

 

RASSEGNA STAMPA 
 

seguici su 

 
   
 

DIPARTIMENTO COMUNICAZIONE E IMMAGINE 
a cura di 

Giuditta Romiti Verdiana Risuleo 
g.romiti@fabi.it v.risuleo@fabi.it 

 

21 APRILE 2026 
 

COMMENTO DEL SEGRETARIO GENERALE,  
A SPORTELLO ITALIA,  

SUI MOVIMENTI DELLE BANCHE NEGLI ULTIMI GIORNI 



art

FABI 1



art

FABI 2



art

Banche, Sileoni (FABI): risiko è politico e finanziario, in
Mps ha vinto l'idea che contano i risultati

Pubblicato il 20/04/2026
Ultima modifica il 20/04/2026 alle ore 14:57

TELEBORSA

Il segretario generale della FABI Lando Maria
Sileoni ha commentato a Radio Rai Uno il risiko
bancario italiano e la vicenda Monte dei Paschi
di Siena.

S u l l e  m o t i v a z i o n i  d e l l e  operazioni
straordinarie, Sileoni è netto: "Le motivazioni
sono essenzialmente di carattere politico

finanziario, regolatorie e anche strategiche. Il settore bancario è entrato in una fase in cui la
dimensione conta sicuramente quanto il bilancio. La banca moderna non è più soltanto uno
sportello che raccoglie risparmio, ma è diventata un'infrastruttura di potere economico e
politico e quindi la grande liquidità che oggi hanno le banche gli sta permettendo una politica
di operazione straordinaria, di fusione e acquisizioni che in altri momenti non potevano
sicuramente fare."

A questo si aggiunge, secondo Sileoni, la spinta della BCE: "La Banca centrale europea ha
come obiettivo di volere meno banche, più grandi, più controllabili dai regolatori, più forti sui
mercati, ma anche più decisive per gli equilibri politici ed economici del Paese." I rischi di
questa traiettoria ricadono sia sui clienti – "avere banche più grandi, ma più lontane dalle
proprie necessità" – sia sui lavoratori, che rischiano "un lavoro più pesante e stressante."

Il leader della FABI ha poi rivendicato la richiesta contrattuale di 518 euro medi di
aumento nel triennio, inquadrandola in una visione più ampia: "La vera sfida è trasformare la
crescita dimensionale in vantaggio sociale e non solo in utili per gli stessi azionisti. Lo
facciamo perché siamo consapevoli che i banchieri, gli azionisti, gli stessi fondi di
investimento, veri proprietari delle banche, guadagnano tantissimo denaro grazie al lavoro
quotidiano di 260 mila dipendenti in ABI e 26 mila nel settore delle banche di credito
cooperativo."

Sul caso MPS, Sileoni ha commentato l'esito dell'assemblea: "Non ha vinto solo una lista, ha
vinto l'idea che nelle banche contano risultati, relazioni e credibilità. È stata comunque
una partita particolare sui generis per la presenza dello Stato nell'azionariato, per le indagini
della magistratura, per storiche alleanze che si sono divise, per una competizione politica
all'interno della stessa maggioranza governativa, per la politica dei fondi di investimenti
internazionali che guardano soltanto, come sappiamo, ai guadagni."

Il segretario ha però avvertito che il consenso ottenuto potrà essere effimero se non si tradurrà
in risultati concreti: "Se il risultato delle elezioni interne non si tradurrà in crescita, anche in
redditività e chiarezza strategica, il consenso può essere breve". Sileoni ha individuato due
vincitori: "Il primo è il ministro dell'economia Giancarlo Giorgetti, che ha giocato una partita
a scacchi di grande intelligenza e di grande lungimiranza. La seconda sono gli stessi clienti e gli
stessi dipendenti della banca, che manterranno al momento l'autonomia della loro banca."

Sileoni ha anche commentato le prospettive del risiko bancario nei prossimi mesi: "È
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plausibile prevedere nei prossimi mesi nuove operazioni straordinarie o quantomeno movimenti
preparatori." Il riferimento è anche alle dichiarazioni di questa mattina di Andrea Orcel di
UniCredit su una possibile operazione su Commerzbank : "Vedremo se queste dichiarazioni
avranno seguito."
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Il segretario generale della FABI Lando Maria Sileoni ha

commentato a Radio Rai Uno il risiko bancario italiano e la vicenda Monte dei

Paschi di Siena.

Sulle motivazioni delle operazioni straordinarie, Sileoni è netto: "Le

motivazioni sono essenzialmente di carattere politico finanziario, regolatorie

e anche strategiche. Il settore bancario è entrato in una fase in cui la

dimensione conta sicuramente quanto il bilancio. La banca moderna non è più

soltanto uno sportello che raccoglie risparmio, ma è diventata

un'infrastruttura di potere economico e politico e quindi la grande liquidità

che oggi hanno le banche gli sta permettendo una politica di operazione

straordinaria, di fusione e acquisizioni che in altri momenti non potevano

sicuramente fare."

A questo si aggiunge, secondo Sileoni, la spinta della BCE: "La Banca centrale

europea ha come obiettivo di volere meno banche, più grandi, più

controllabili dai regolatori, più forti sui mercati, ma anche più decisive per gli

equilibri politici ed economici del Paese." I rischi di questa traiettoria ricadono

sia sui clienti – "avere banche più grandi, ma più lontane dalle proprie

necessità" – sia sui lavoratori, che rischiano "un lavoro più pesante e

stressante."

Il leader della FABI ha poi rivendicato la richiesta contrattuale di 518 euro

medi di aumento nel triennio, inquadrandola in una visione più ampia: "La

vera sfida è trasformare la crescita dimensionale in vantaggio sociale e non

solo in utili per gli stessi azionisti. Lo facciamo perché siamo consapevoli che i

banchieri, gli azionisti, gli stessi fondi di investimento, veri proprietari delle

banche, guadagnano tantissimo denaro grazie al lavoro quotidiano di 260 mila

Banche, Sileoni
(FABI): risiko è
politico e
finanziario, in
Mps ha vinto
l'idea che
contano i risultati

20 aprile 2026 - 15.02
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dipendenti in ABI e 26 mila nel settore delle banche di credito cooperativo."

Sul caso MPS, Sileoni ha commentato l'esito dell'assemblea: "Non ha vinto

solo una lista, ha vinto l'idea che nelle banche contano risultati, relazioni e

credibilità. È stata comunque una partita particolare sui generis per la

presenza dello Stato nell'azionariato, per le indagini della magistratura, per

storiche alleanze che si sono divise, per una competizione politica all'interno

della stessa maggioranza governativa, per la politica dei fondi di investimenti

internazionali che guardano soltanto, come sappiamo, ai guadagni."

Il segretario ha però avvertito che il consenso ottenuto potrà essere effimero

se non si tradurrà in risultati concreti: "Se il risultato delle elezioni interne non

si tradurrà in crescita, anche in redditività e chiarezza strategica, il consenso

può essere breve". Sileoni ha individuato due vincitori: "Il primo è il ministro

dell'economia Giancarlo Giorgetti, che ha giocato una partita a scacchi di

grande intelligenza e di grande lungimiranza. La seconda sono gli stessi

clienti e gli stessi dipendenti della banca, che manterranno al momento

l'autonomia della loro banca."

Sileoni ha anche commentato le prospettive del risiko bancario nei prossimi

mesi: "È plausibile prevedere nei prossimi mesi nuove operazioni straordinarie

o quantomeno movimenti preparatori." Il riferimento è anche alle

dichiarazioni di questa mattina di Andrea Orcel di UniCredit su una possibile

operazione su Commerzbank : "Vedremo se queste dichiarazioni avranno

seguito."
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Ultime News  

HOME  > CRONACA  > MPS, SILEONI (FABI): “HANNO VINTO GIORGETTI E L’AUTONOMIA DELLA BANCA”

Mps, Sileoni (Fabi): "Hanno vinto
Giorgetti e l'autonomia della banca"
Il segretario generale del sindacato interviene sull'esito dell'assemblea degli
azionisti

C R O N A C A  S I E N A

Di Redazione | 20 Aprile 2026 alle 17:00

“Io credo che non abbia vinto solo una lista,

ha vinto l’idea che nelle banche contano

risultati, relazioni e credibilità”. Così il

segretario generale della Fabi, Lando Maria

Sileoni, sulla vicenda Mps. “È stata

comunque una partita particolare sui generis per la presenza dello Stato nell’azionariato, per

le indagini della magistratura, per storiche alleanze che si sono divise, per una competizione

politica all’interno della stessa maggioranza governativa, per la politica dei fondi di

investimenti internazionali che guardano soltanto, come sappiamo, ai guadagni”, aggiunge

intervistato a Radio Rai Uno. “Ora, se il risultato delle elezioni interne non si tradurrà in

crescita, anche in redditività e chiarezza strategica, il consenso può essere breve e chi

guiderà il gruppo, dall’amministratore delegato al consiglio di amministrazione, dovranno, dal

mio punto di vista, confrontarsi con i sindacati perché gli importanti risultati di gruppo sono,

  Palinsesto Radio - TV   Farmacie di turno

CERCA CRONACA POLITICA ECONOMIA SALUTE SPORT COMUNI PALIO EVENTI SPECIALI

Crisi lavoro in provincia di Siena, cassa integrazione aumentata del 322% dal 2023 a oggi19:00

18.15  Siena lunedì 20 Aprile 2026 Programmi Tv Programmi Radio Archivio      c

Vai all'articolo https://www.radiosienatv.it/mps-sileoni-fabi-hanno-vinto-giorgetti-e-lautonomia-della-banca/
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sì, principalmente dell’amministratore delegato Lovaglio, ma anche delle lavoratrici e dei

lavoratori di Mps”, spiega Sileoni, ricordando che “questa mattina è stato Andrea Orcel di

Unicredit che ha ventilato l’ipotesi di una possibile operazione straordinaria su

Commerzbank e vedremo se queste dichiarazioni avranno seguito. Chiaramente è plausibile

prevedere nei prossimi mesi nuove operazioni straordinarie o quantomeno movimenti

preparatori”.

“Credo – aggiunge il segretario generale della Fabi – che la scelta di Bpm di votare la lista

dell’amministratore delegato Lovaglio potrebbe avere questa prospettiva. Ci sono, dal mio

punto di vista, due vincitori di questa partita di Siena. Il primo è il ministro dell’economia

Giancarlo Giorgetti che ha giocato una partita scacchi di grande intelligenza e di grande

lungimiranza. La seconda sono gli stessi clienti e gli stessi dipendenti della banca che

manterranno al momento, spero per diverso tempo, l’autonomia della loro banca”, conclude

Sileoni.

 Ricevi le news su Telegram   Ricevi le news su Whatsapp

 Seguici su Google News

ARTICOLI CORRELATI

Crisi lavoro in provincia di Siena,
cassa integrazione aumentata del
322% dal 2023 a oggi
20 Aprile 2026

Caporalato in agricoltura, dal
Gruppo Pd un piano per
rafforzare gli interventi
20 Aprile 2026

Fondazione Mps, Pier Luigi
Fabrizi si ritira dalla corsa alla
presidenza
20 Aprile 2026

"Coriandoli bianconeri, vent’anni
dopo": presentato il libro di
Riccardo Gambelli tra memoria e
emozioni juventine
20 Aprile 2026

Sgomberate due basi di spaccio
di droga nei boschi di Sovicille
20 Aprile 2026

Sei Toscana, al via la nuova
campagna di sensibilizzazione per
la raccolta differenziata dei rifiuti
20 Aprile 2026

ULTIME NOTIZIE

Crisi lavoro in provincia di Siena, cassa
integrazione aumentata del 322% dal
2023 a oggi
Un aumento esponenziale della cassa integrazione
segna il quadro occupazionale del territorio senese,
restituendo l’immagine di una crisi profonda e…
20 Aprile 2026

Caporalato in agricoltura, dal
Gruppo Pd un piano per
rafforzare gli interventi
20 Aprile 2026

Alessio Bincoletto gloria e
nerbate a Legnano
20 Aprile 2026

 



20-APR-2026

Visitatori unici giornalieri: 1.893 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- D
W

10
07

WEB 8



art

Finanza

Banche, Sileoni (FABI): risiko è politico e
finanziario, in Mps ha vinto l'idea che contano i
risultati

di Teleborsa   20-04-2026 - 13:00

     

(Teleborsa) - Il segretario generale della FABI Lando Maria Sileoni ha commentato a Radio Rai
Uno il risiko bancario italiano e la vicenda Monte dei Paschi di Siena.

Sulle motivazioni delle operazioni straordinarie, Sileoni è netto: "Le motivazioni sono
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First Capital, il CdA uscente presenta
lista per il rinnovo
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essenzialmente di carattere politico finanziario, regolatorie e anche strategiche. Il settore bancario
è entrato in una fase in cui la dimensione conta sicuramente quanto il bilancio. La banca moderna
non è più soltanto uno sportello che raccoglie risparmio, ma è diventata un'infrastruttura di potere
economico e politico e quindi la grande liquidità che oggi hanno le banche gli sta permettendo una
politica di operazione straordinaria, di fusione e acquisizioni che in altri momenti non potevano
sicuramente fare."

A questo si aggiunge, secondo Sileoni, la spinta della BCE: "La Banca centrale europea ha come
obiettivo di volere meno banche, più grandi, più controllabili dai regolatori, più forti sui mercati,
ma anche più decisive per gli equilibri politici ed economici del Paese.

" I rischi di questa traiettoria ricadono sia sui clienti – "avere banche più grandi, ma più lontane
dalle proprie necessità" – sia sui lavoratori, che rischiano "un lavoro più pesante e stressante."

Il leader della FABI ha poi rivendicato la richiesta contrattuale di 518 euro medi di aumento nel
triennio, inquadrandola in una visione più ampia: "La vera sfida è trasformare la crescita
dimensionale in vantaggio sociale e non solo in utili per gli stessi azionisti. Lo facciamo perché
siamo consapevoli che i banchieri, gli azionisti, gli stessi fondi di investimento, veri proprietari
delle banche, guadagnano tantissimo denaro grazie al lavoro quotidiano di 260 mila dipendenti in
ABI e 26 mila nel settore delle banche di credito cooperativo."

Sul caso MPS, Sileoni ha commentato l'esito dell'assemblea: "Non ha vinto solo una lista, ha vinto
l'idea che nelle banche contano risultati, relazioni e credibilità. È stata comunque una partita
particolare sui generis per la presenza dello Stato nell'azionariato, per le indagini della
magistratura, per storiche alleanze che si sono divise, per una competizione politica all'interno della
stessa maggioranza governativa, per la politica dei fondi di investimenti internazionali che guardano
soltanto, come sappiamo, ai guadagni."

Il segretario ha però avvertito che il consenso ottenuto potrà essere effimero se non si tradurrà in
risultati concreti: "Se il risultato delle elezioni interne non si tradurrà in crescita, anche in
redditività e chiarezza strategica, il consenso può essere breve". Sileoni ha individuato due
vincitori: "Il primo è il ministro dell'economia Giancarlo Giorgetti, che ha giocato una partita a
scacchi di grande intelligenza e di grande lungimiranza. La seconda sono gli stessi clienti e gli stessi
dipendenti della banca, che manterranno al momento l'autonomia della loro banca."

Sileoni ha anche commentato le prospettive del risiko bancario nei prossimi mesi: "È plausibile
prevedere nei prossimi mesi nuove operazioni straordinarie o quantomeno movimenti preparatori."
Il riferimento è anche alle dichiarazioni di questa mattina di Andrea Orcel di UniCredit su una
possibile operazione su Commerzbank : "Vedremo se queste dichiarazioni avranno seguito.".

di Teleborsa   20-04-2026 - 13:00
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art

Banche, Sileoni (FABI): risiko è politico e
finanziario, in Mps ha vinto l'idea che contano
i risultati
Finanza 20 aprile 2026 - 14.57

(Teleborsa) - Il segretario generale della FABI Lando Maria Sileoni ha commentato a Radio Rai Uno il
risiko bancario italiano e la vicenda Monte dei Paschi di Siena.

Sulle motivazioni delle operazioni straordinarie, Sileoni è netto: "Le motivazioni sono essenzialmente di
carattere politico finanziario, regolatorie e anche strategiche. Il settore bancario è entrato in una fase in
cui la dimensione conta sicuramente quanto il bilancio. La banca moderna non è più soltanto uno sportello
che raccoglie risparmio, ma è diventata un'infrastruttura di potere economico e politico e quindi la
grande liquidità che oggi hanno le banche gli sta permettendo una politica di operazione straordinaria, di
fusione e acquisizioni che in altri momenti non potevano sicuramente fare."

A questo si aggiunge, secondo Sileoni, la spinta della BCE: "La Banca centrale europea ha come
obiettivo di volere meno banche, più grandi, più controllabili dai regolatori, più forti sui mercati, ma anche
più decisive per gli equilibri politici ed economici del Paese." I rischi di questa traiettoria ricadono sia sui

Vai all'articolo https://www.teleborsa.it/News/2026/04/20/banche-sileoni-fabi-risiko-e-politico-e-finanziario-in-mps-ha-vinto-l-idea-che-c
ontano-i-risultati-141.html
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clienti – "avere banche più grandi, ma più lontane dalle proprie necessità" – sia sui lavoratori, che
rischiano "un lavoro più pesante e stressante."

Il leader della FABI ha poi rivendicato la richiesta contrattuale di 518 euro medi di aumento nel
triennio, inquadrandola in una visione più ampia: "La vera sfida è trasformare la crescita dimensionale in
vantaggio sociale e non solo in utili per gli stessi azionisti. Lo facciamo perché siamo consapevoli che i
banchieri, gli azionisti, gli stessi fondi di investimento, veri proprietari delle banche, guadagnano tantissimo
denaro grazie al lavoro quotidiano di 260 mila dipendenti in ABI e 26 mila nel settore delle banche di
credito cooperativo."

Sul caso MPS, Sileoni ha commentato l'esito dell'assemblea: "Non ha vinto solo una lista, ha vinto l'idea
che nelle banche contano risultati, relazioni e credibilità. È stata comunque una partita particolare
sui generis per la presenza dello Stato nell'azionariato, per le indagini della magistratura, per storiche
alleanze che si sono divise, per una competizione politica all'interno della stessa maggioranza governativa,
per la politica dei fondi di investimenti internazionali che guardano soltanto, come sappiamo, ai guadagni."

Il segretario ha però avvertito che il consenso ottenuto potrà essere effimero se non si tradurrà in risultati
concreti: "Se il risultato delle elezioni interne non si tradurrà in crescita, anche in redditività e chiarezza
strategica, il consenso può essere breve". Sileoni ha individuato due vincitori: "Il primo è il ministro
dell'economia Giancarlo Giorgetti, che ha giocato una partita a scacchi di grande intelligenza e di grande
lungimiranza. La seconda sono gli stessi clienti e gli stessi dipendenti della banca, che manterranno al
momento l'autonomia della loro banca."

Sileoni ha anche commentato le prospettive del risiko bancario nei prossimi mesi: "È plausibile prevedere
nei prossimi mesi nuove operazioni straordinarie o quantomeno movimenti preparatori." Il riferimento è
anche alle dichiarazioni di questa mattina di Andrea Orcel di UniCredit su una possibile operazione su
Commerzbank : "Vedremo se queste dichiarazioni avranno seguito."
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LANCI AGENZIE DI STAMPA DICHIARAZIONI SILEONI 
OSPITE NELLA TRASMISSIONE SPORTELLO ITALIA 

 
Sileoni (Fabi), 'su Mps i vincitori sono Giorgetti e l'autonomia della banca'  'Tra le 
banche possibili nuove operazioni a breve, mossa Banco Bpm in questa 
prospettiva'      (ANSA) - MILANO, 20 APR - "Io credo che non abbia vinto solo una 
lista, ha vinto l'idea che nelle banche contano risultati, relazioni e credibilità". Così 
il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, sulla vicenda Mps.    "È stata 
comunque una partita particolare sui generis per la presenza dello Stato 
nell'azionariato, per le indagini della magistratura, per storiche alleanze che si sono 
divise, per una competizione politica all'interno della stessa maggioranza 
governativa, per la politica dei fondi di investimenti internazionali che guardano 
soltanto, come sappiamo, ai guadagni", aggiunge intervistato a Radio Rai 
Uno.    "Ora, se il risultato delle elezioni interne non si tradurrà in crescita, anche in 
redditività e chiarezza strategica, il consenso può essere breve e chi guiderà il 
gruppo, dall'amministratore delegato al consiglio di amministrazione, dovranno, dal 
mio punto di vista, confrontarsi con i sindacati perché gli importanti risultati di 
gruppo sono, sì, principalmente dell'amministratore delegato Lovaglio, ma anche 
delle lavoratrici e dei lavoratori di Mps", spiega Sileoni, ricordando che "questa 
mattina è stato Andrea Orcel di Unicredit che ha ventilato l'ipotesi di una possibile 
operazione straordinaria su Commerzbank e vedremo se queste dichiarazioni 
avranno seguito. Chiaramente è plausibile prevedere nei prossimi mesi nuove 
operazioni straordinarie o quantomeno movimenti preparatori".    "Credo - 
aggiunge l segretario generale della Fabi - che la scelta di Bpm di votare la lista 
dell'amministratore delegato Lovaglio potrebbe avere questa prospettiva. Ci sono, 
dal mio punto di vista, due vincitori di questa partita di Siena. Il primo è il ministro 
dell'economia Giancarlo Giorgetti che ha giocato una partita scacchi di grande 
intelligenza e di grande lungimiranza. La seconda sono gli stessi clienti e gli stessi 
dipendenti della banca che manterranno al momento, spero per diverso tempo, 
l'autonomia della loro banca", conclude Sileoni. (ANSA).  2026-04-
20T14:41:00+02:00   

Sileoni (Fabi), 'grande liquidità permette a banche operazioni straordinarie' 'Risiko 
favorito anche da Bce che vuole istituti di credito più grandi' (ANSA) - MILANO, 20 
APR - "Il settore bancario è entrato in una fase in cui la dimensione conta 
sicuramente quanto il bilancio e le operazioni straordinarie sono aumentate perché 
la banca moderna non è più soltanto uno sportello che raccoglie risparmio, ma è 
diventata un'infrastruttura di potere economico e politico e quindi la grande 
liquidità che oggi hanno le banche sta permettendo una politica di operazioni 
straordinarie, di fusione e acquisizioni che in altri momenti non potevano 
sicuramente fare". Lo afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. 
"A ciò va aggiunto che la banca centrale europea ha come obiettivo di volere meno 
banche, più grandi, più controllabili dai regolatori, più forti sui mercati, ma anche 
più decisive per gli equilibri politici ed economici del Paese. Per la clientela il rischio 
è di avere banche più grandi, ma più lontane dalle proprie necessità. Per i 
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dipendenti il rischio è di avere gruppi più forti, ma un lavoro più pesante e 
stressante", aggiunge Sileoni intervistato a Radio Rai Uno sul 'Risiko' bancario. Il 
segretario generale della Fabi ricorda di aver chiesto aumenti contrattuali di 518 
euro medie distribuite nell'arco del triennio "e lo facciamo perché siamo 
consapevoli che i banchieri, gli azionisti, gli stessi fondi di investimento, veri 
proprietari delle banche, guadagnano tantissimo denaro grazie al lavoro 
quotidiano di 260mila dipendenti in Abi e 26mila nel settore delle banche di credito 
cooperativo". (ANSA). 2026-04-20T14:35:00+02:00 NI  

MPS: SILEONI (FABI), 'NON HA VINTO SOLO LISTA MA IDEA CHE CONTANO 
RISULTATI, RELAZIONI E CREDIBILITA'' = Roma, 20 apr. (Adnkronos) - "Io credo 
che non abbia vinto solo una lista, ha vinto l'idea che nelle banche contano risultati, 
relazioni e credibilità. È stata comunque una partita particolare sui generis per la 
presenza dello Stato nell'azionariato, per le indagini della magistratura, per storiche 
alleanze che si sono divise, per una competizione politica all'interno della stessa 
maggioranza governativa, per la politica dei fondi di investimenti internazionali che 
guardano soltanto, come sappiamo, ai guadagni". Lo ha detto il segretario generale 
della Fabi, Lando Maria SILEONI, intervistato a Radio Rai Uno sulla vicenda Monte 
dei Paschi di Siena. "Ora, se il risultato delle elezioni interne non si tradurrà in 
crescita, anche in redditività e chiarezza strategica, il consenso può essere breve e 
chi guiderà il gruppo, dall'amministratore delegato al consiglio di amministrazione, 
dovranno, dal mio punto di vista, confrontarsi con i sindacati perché gli importanti 
risultati di gruppo sono, sì, principalmente dell'amministratore delegato Lovaglio, 
ma anche delle lavoratrici e dei lavoratori di Mps", ha concluso SILEONI. 
(Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 20-APR-26 14:21  

BANCHE: SILEONI (FABI), 'RISIKO LEGATO A BILANCI E BCE' = 'grandi utili anche 
grazie a lavoratori' Roma, 20 apr. (Adnkronos) - "Le motivazioni sono 
essenzialmente di carattere politico finanziario, regolatorie e anche strategiche. In 
sintesi penso che il settore bancario è entrato in una fase in cui la dimensione conta 
sicuramente quanto il bilancio e le operazioni straordinarie sono aumentate perché 
la banca moderna non è più soltanto uno sportello che raccoglie risparmio, ma è 
diventata un'infrastruttura di potere economico e politico e quindi la grande 
liquidità che oggi hanno le banche gli sta permettendo una politica di operazione 
straordinaria, di fusione e acquisizioni che in altri momenti non potevano 
sicuramente fare". Lo ha detto il segretario generale della Fabi, Lando Maria 
SILEONI, intervistato a Radio Rai Uno sul risiko bancario. "A ciò va aggiunto - ha 
proseguito - che la banca centrale europea ha come obiettivo di volere meno 
banche, più grandi, più controllabili dai regolatori, più forti sui mercati, ma anche 
più decisive per gli equilibri politici ed economici del Paese. Per la clientela il rischio 
è di avere banche più grandi, ma più lontane dalle proprie necessità. Per i 
dipendenti il rischio è di avere gruppi più forti, ma un lavoro più pesante e 
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stressante. Oggi la vera sfida è trasformare la crescita dimensionale in vantaggio 
sociale e non solo in utili per gli stessi azionisti. Noi abbiamo chiesto aumenti 
contrattuali di 518 euro medie distribuite nell'arco del triennio e lo facciamo perché 
siamo consapevoli che i banchieri, gli azionisti, gli stessi fondi di investimento, veri 
proprietari delle banche, guadagnano tantissimo denaro grazie al lavoro 
quotidiano di 260 mila dipendenti in ABI e 26 mila nel settore delle banche di 
credito cooperativo", ha concluso SILEONI. (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 20-
APR-26 14:23 

Banche: Fabi, risiko legato a bilanci e Bce, utili anche grazie a lavoratori Milano, 20 
apr. (LaPresse) - "Le motivazioni sono essenzialmente di carattere politico 
finanziario, regolatorie e anche strategiche. In sintesi penso che il settore bancario 
è entrato in una fase in cui la dimensione conta sicuramente quanto il bilancio e le 
operazioni straordinarie sono aumentate perché la banca moderna non è più 
soltanto uno sportello che raccoglie risparmio, ma è diventata un'infrastruttura di 
potere economico e politico e quindi la grande liquidità che oggi hanno le banche 
gli sta permettendo una politica di operazione straordinaria, di fusione e 
acquisizioni che in altri momenti non potevano sicuramente fare". Lo ha detto il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervistato a Radio Rai Uno sul 
risiko bancario. "A ciò va aggiunto che la banca centrale europea ha come obiettivo 
di volere meno banche, più grandi, più controllabili dai regolatori, più forti sui 
mercati, ma anche più decisive per gli equilibri politici ed economici del Paese. Per 
la clientela il rischio è di avere banche più grandi, ma più lontane dalle proprie 
necessità. Per i dipendenti il rischio è di avere gruppi più forti, ma un lavoro più 
pesante e stressante. Oggi la vera sfida è trasformare la crescita dimensionale in 
vantaggio sociale e non solo in utili per gli stessi azionisti. Noi abbiamo chiesto 
aumenti contrattuali di 518 euro medie distribuite nell'arco del triennio e lo 
facciamo perché siamo consapevoli che i banchieri, gli azionisti, gli stessi fondi di 
investimento, veri proprietari delle banche, guadagnano tantissimo denaro grazie 
al lavoro quotidiano di 260 mila dipendenti in ABI e 26 mila nel settore delle banche 
di credito cooperativo", ha concluso Sileoni. ECO NG01 lcr 201421 APR 26  

Mps: Sileoni (Fabi), non ha vinto solo una lista ma idea contano risultati Milano, 20 
apr. (LaPresse) - "Io credo che non abbia vinto solo una lista, ha vinto l'idea che 
nelle banche contano risultati, relazioni e credibilità. È stata comunque una partita 
particolare sui generis per la presenza dello Stato nell'azionariato, per le indagini 
della magistratura, per storiche alleanze che si sono divise, per una competizione 
politica all'interno della stessa maggioranza governativa, per la politica dei fondi di 
investimenti internazionali che guardano soltanto, come sappiamo, ai guadagni". 
Lo ha detto il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervistato a 
Radio Rai Uno sulla vicenda Monte dei Paschi di Siena. "Ora, se il risultato delle 
elezioni interne non si tradurrà in crescita, anche in redditività e chiarezza 
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strategica, il consenso può essere breve e chi guiderà il gruppo, dall'amministratore 
delegato al consiglio di amministrazione, dovranno, dal mio punto di vista, 
confrontarsi con i sindacati perché gli importanti risultati di gruppo sono, sì, 
principalmente dell'amministratore delegato Lovaglio, ma anche delle lavoratrici e 
dei lavoratori di Mps", ha concluso Sileoni. ECO NG01 lcr 201425 APR 26  

Banche: Sileoni (Fabi), in Mps Giorgetti, clienti e dipendenti tra vincitori Milano, 20 
apr. (LaPresse) - "Questa mattina è stato Andrea Orcel di Unicredit che ha ventilato 
l'ipotesi di una possibile operazione straordinaria su Commerzbank e vedremo se 
queste dichiarazioni avranno seguito". Lo ha detto il segretario generale della Fabi, 
Lando Maria Sileoni, intervistato a Radio Rai Uno sulle prospettive del settore 
bancario. "Chiaramente è plausibile prevedere nei prossimi mesi nuove operazioni 
straordinarie o quantomeno movimenti preparatori. Credo che la scelta di Bpm di 
votare la lista dell'amministratore delegato Lovaglio potrebbe avere questa 
prospettiva. Per la clientela il cambiamento principale sarà questo, meno banca di 
sportello, più banca consulente a livello commerciale, più trasformazioni 
digitali.Chiaramente noi pensiamo che però rimarrà centrale il rapporto con le 
lavoratrici e i lavoratori delle banche. Ci sono, dal mio punto di vista, due vincitori 
di questa partita di Siena. Il primo è il ministro dell'economia Giancarlo Giorgetti 
che ha giocato una partita scacchi di grande intelligenza e di grande lungimiranza. 
La seconda sono gli stessi clienti e gli stessi dipendenti della banca che 
manterranno al momento, spero per diverso tempo, l'autonomia della loro banca", 
ha concluso Sileoni. ECO NG01 lcr 201435 APR 26  

 

Mps: Fabi, ha vinto l'idea che contano i risultati = (AGI) - Roma, 20 apr. - "Io credo 
che non abbia vinto solo una lista, ha vinto l'idea che nelle banche contano risultati, 
relazioni e credibilita'. E' stata comunque una partita particolare sui generis per la 
presenza dello Stato nell'azionariato, per le indagini della magistratura, per storiche 
alleanze che si sono divise, per una competizione politica all'interno della stessa 
maggioranza governativa, per la politica dei fondi di investimenti internazionali che 
guardano soltanto, come sappiamo, ai guadagni". Lo ha detto il segretario generale 
della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervistato a Radio Rai Uno sulla vicenda Monte 
dei Paschi di Siena. "Ora, se il risultato delle elezioni interne non si tradurra' in 
crescita, anche in redditivita' e chiarezza strategica, il consenso puo' essere breve 
e chi guidera' il gruppo, dall'amministratore delegato al consiglio di 
amministrazione, dovranno, dal mio punto di vista, confrontarsi con i sindacati 
perche' gli importanti risultati di gruppo sono, si', principalmente 
dell'amministratore delegato Lovaglio, ma anche delle lavoratrici e dei lavoratori di 
Mps" ha concluso Sileoni. (AGI)Red/Gin 201426 APR 26 
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Banche, Sileoni (Fabi): Risiko legato a bilanci e Bce Banche, Sileoni (Fabi): Risiko 
legato a bilanci e Bce Grandi utili anche grazie ai lavoratori Milano, 20 apr. 
(askanews) - Le motivazioni del risiko bancario "sono essenzialmente di carattere 
politico finanziario, regolatorie e anche strategiche". Lo ha detto il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervistato a Radio Rai Uno sul. "In sintesi 
- ha proseguito - penso che il settore bancario è entrato in una fase in cui la 
dimensione conta sicuramente quanto il bilancio. E le operazioni straordinarie sono 
aumentate perché la banca moderna non è più soltanto uno sportello che raccoglie 
risparmio, ma è diventata un'infrastruttura di potere economico e politico e quindi 
la grande liquidità che oggi hanno le banche gli sta permettendo una politica di 
operazione straordinaria, di fusione e acquisizioni che in altri momenti non 
potevano sicuramente fare. "A ciò - secondo Sileoni - va aggiunto che la Banca 
centrale europea ha come obiettivo di volere meno banche, più grandi, più 
controllabili dai regolatori, più forti sui mercati, ma anche più decisive per gli 
equilibri politici ed economici del Paese. Per la clientela il rischio è di avere banche 
più grandi, ma più lontane dalle proprie necessità. Per i dipendenti il rischio è di 
avere gruppi più forti, ma un lavoro più pesante e stressante". "Oggi - ha 
sottolineato - la vera sfida è trasformare la crescita dimensionale in vantaggio 
sociale e non solo in utili per gli stessi azionisti. Noi abbiamo chiesto aumenti 
contrattuali di 518 euro medie distribuite nell'arco del triennio e lo facciamo perché 
siamo consapevoli che i banchieri, gli azionisti, gli stessi fondi di investimento, veri 
proprietari delle banche, guadagnano tantissimo denaro grazie al lavoro 
quotidiano di 260 mila dipendenti in Abi e 26 mila nel settore delle banche di 
credito cooperativo", ha concluso Sileoni. Red/Bos 20260420T142332Z  

Mps, Sileoni: ha vinto idea che contano risultati, relazioni e credibilità Mps, Sileoni: 
ha vinto idea che contano risultati, relazioni e credibilità Non è solo la vittoria di 
una lista. Partita sui generis Milano, 20 apr. (askanews) - "Io credo che non abbia 
vinto solo una lista, ha vinto l'idea che nelle banche contano risultati, relazioni e 
credibilità. È stata comunque una partita particolare sui generis per la presenza 
dello Stato nell'azionariato, per le indagini della magistratura, per storiche alleanze 
che si sono divise, per una competizione politica all'interno della stessa 
maggioranza governativa, per la politica dei fondi di investimenti internazionali che 
guardano soltanto, come sappiamo, ai guadagni". Lo ha detto il segretario generale 
della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervistato a Radio Rai Uno sulla vicenda Monte 
dei Paschi di Siena. "Ora, se il risultato delle elezioni interne non si tradurrà in 
crescita, anche in redditività e chiarezza strategica, il consenso può essere breve e 
chi guiderà il gruppo, dall'amministratore delegato al consiglio di amministrazione, 
dovranno, dal mio punto di vista, confrontarsi con i sindacati perché gli importanti 
risultati di gruppo sono, sì, principalmente dell'amministratore delegato Lovaglio, 
ma anche delle lavoratrici e dei lavoratori di Mp", ha concluso Sileoni. Red/Bos 
20260420T142810Z  
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Mps, Sileoni: Giorgetti, clienti e dipendenti tra i vincitori Mps, Sileoni: Giorgetti, 
clienti e dipendenti tra i vincitori Risiko, plausibili nei prossimi mesi segnali di nuove 
operazioni Milano, 20 apr. (askanews) - "Questa mattina è stato Andrea Orcel di 
UniCredit che ha ventilato l'ipotesi di una possibile operazione straordinaria su 
Commerzbank e vedremo se queste dichiarazioni avranno seguito". Lo ha detto il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervistato a Radio Rai Uno 
sulle prospettive del settore bancario. "Chiaramente è plausibile prevedere nei 
prossimi mesi nuove operazioni straordinarie o quantomeno movimenti 
preparatori", ha aggiunto. "Credo - ha poi proseguito riferendosi a Mps - che la 
scelta di Bpm di votare la lista dell'amministratore delegato Lovaglio potrebbe 
avere questa prospettiva. Per la clientela il cambiamento principale sarà questo: 
meno banca di sportello, più banca consulente a livello commerciale, più 
trasformazioni digitali. Chiaramente noi pensiamo che però rimarrà centrale il 
rapporto con le lavoratrici e i lavoratori delle banche. Ci sono, dal mio punto di vista, 
due vincitori di questa partita di Siena. Il primo è il ministro dell'economia Giancarlo 
Giorgetti che ha giocato una partita a scacchi di grande intelligenza e di grande 
lungimiranza. La seconda sono gli stessi clienti e gli stessi dipendenti della banca 
che manterranno al momento, spero per diverso tempo, l'autonomia della loro 
banca" ha concluso Sileoni. Red/Bos 20260420T144111Z  

 

MPS: SILEONI (FABI), 'NON HA VINTO SOLO LISTA MA IDEA CHE CONTANO 
RISULTATI, RELAZIONI E CREDIBILITA'' = Roma, 20 apr. (Labitalia) - "Io credo che 
non abbia vinto solo una lista, ha vinto l'idea che nelle banche contano risultati, 
relazioni e credibilità. È stata comunque una partita particolare sui generis per la 
presenza dello Stato nell'azionariato, per le indagini della magistratura, per storiche 
alleanze che si sono divise, per una competizione politica all'interno della stessa 
maggioranza governativa, per la politica dei fondi di investimenti internazionali che 
guardano soltanto, come sappiamo, ai guadagni". Lo ha detto il segretario generale 
della Fabi, Lando Maria SILEONI, intervistato a Radio Rai Uno sulla vicenda Monte 
dei Paschi di Siena. "Ora, se il risultato delle elezioni interne non si tradurrà in 
crescita, anche in redditività e chiarezza strategica, il consenso può essere breve e 
chi guiderà il gruppo, dall'amministratore delegato al consiglio di amministrazione, 
dovranno, dal mio punto di vista, confrontarsi con i sindacati perché gli importanti 
risultati di gruppo sono, sì, principalmente dell'amministratore delegato Lovaglio, 
ma anche delle lavoratrici e dei lavoratori di Mps", ha concluso SILEONI. (Red-
Lab/Labitalia) ISSN 2499 - 3166 20-APR-26 14:43  

BANCHE: SILEONI (FABI), 'RISIKO LEGATO A BILANCI E BCE' = Roma, 20 apr. 
(Labitalia) - "Le motivazioni sono essenzialmente di carattere politico finanziario, 
regolatorie e anche strategiche. In sintesi penso che il settore bancario è entrato in 
una fase in cui la dimensione conta sicuramente quanto il bilancio e le operazioni 
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straordinarie sono aumentate perché la banca moderna non è più soltanto uno 
sportello che raccoglie risparmio, ma è diventata un'infrastruttura di potere 
economico e politico e quindi la grande liquidità che oggi hanno le banche gli sta 
permettendo una politica di operazione straordinaria, di fusione e acquisizioni che 
in altri momenti non potevano sicuramente fare". Lo ha detto il segretario generale 
della Fabi, Lando Maria SILEONI, intervistato a Radio Rai Uno sul risiko bancario. 
"A ciò va aggiunto - ha proseguito - che la banca centrale europea ha come 
obiettivo di volere meno banche, più grandi, più controllabili dai regolatori, più forti 
sui mercati, ma anche più decisive per gli equilibri politici ed economici del Paese. 
Per la clientela il rischio è di avere banche più grandi, ma più lontane dalle proprie 
necessità. Per i dipendenti il rischio è di avere gruppi più forti, ma un lavoro più 
pesante e stressante. Oggi la vera sfida è trasformare la crescita dimensionale in 
vantaggio sociale e non solo in utili per gli stessi azionisti. Noi abbiamo chiesto 
aumenti contrattuali di 518 euro medie distribuite nell'arco del triennio e lo 
facciamo perché siamo consapevoli che i banchieri, gli azionisti, gli stessi fondi di 
investimento, veri proprietari delle banche, guadagnano tantissimo denaro grazie 
al lavoro quotidiano di 260 mila dipendenti in ABI e 26 mila nel settore delle banche 
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stessa maggioranza governativa, per la politica dei fondi di investimenti 
internazionali che guardano soltanto, come sappiamo, ai guadagni". Lo ha detto il 
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ma anche più decisive per gli equilibri politici ed economici del Paese. Per la 
clientela il rischio è di avere banche più grandi, ma più lontane dalle proprie 
necessità. Per i dipendenti il rischio è di avere gruppi più forti, ma un lavoro più 
pesante e stressante. Oggi la vera sfida è trasformare la crescita dimensionale in 
vantaggio sociale e non solo in utili per gli stessi azionisti. Noi abbiamo chiesto 
aumenti contrattuali di 518 euro medie distribuite nell'arco del triennio e lo 
facciamo perché siamo consapevoli che i banchieri, gli azionisti, gli stessi fondi di 
investimento, veri proprietari delle banche, guadagnano tantissimo denaro grazie 
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